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parte della produzione distrutta 

Ma a Sanremo
le rose “piangono”
Floricoltura ko

stabilimenti balneari e spiagge libere: regole poco chiare

Estate al mare: igienizzazioni, termoscan
e un ombrellone ogni dieci metri quadrati

DAL 18 magg io aperti spiagge e bar

Stasera nuova ordinanza 
Toti: “Se non si riparte
non si sa come mangiare”

GIÒ BARBERA
ALASSIO

F
iori  anticrisi  e  piatti  
della tradizione ligu-
re per la Festa della 
Mamma, la prima ri-

correnza festeggiata in fami-
glia dopo un lungo periodo di 
lockdown. 

E’ davvero il primo appun-
tamento in libertà della fase 
2 dopo un isolamento forza-
to a casa che durava da due 
mesi. Oggi in ta ti lo passeran-
no con i loro cari. Dai gustosi 
piatti della tradizione prepa-
rati con sapienza dai cuochi 
contadini  fino ai  colorati  e  
profumati fiori made in Ligu-
ria coltivati con impegno dal-
le oltre 4.200 imprese florovi-
vaistiche presenti: ecco i mo-
di migliori per esprimere il  
proprio  affetto  a  tutte  le  
mamme liguri. 

La tradizione nazionale fi-
nalmente può essere festeg-
giata spostandosi, all’interno 
della Liguria, dai propri con-
giunti,  seguendo  le  norme  
per contenere il contagio. Per 
chi vuole coccolare e conce-
dere  una  giornata  lontana  
dai fornelli alle mamme ligu-
ri, arrivano in soccorso i cuo-
chi  contadini  di  Campagna 
Amica Terranostra, che pro-
pongono menù speciali, an-
che a domicilio, con piatti tipi-
ci della tradizione tra cui ra-
violi al tuccu, pansoti fritti,  
verdure di stagione ripiene e, 
grazie alla cooperazione con 
le  imprese  ittiche  locali,  il  
Brandacujun  (stoccafisso  
mantecato alla ligure) e ta-
gliolini calamari e pesto, in 
un bel connubio di mare e ter-
ra. Una giornata per le fami-
glie liguri all’insegna del gu-
sto e della tradizione, conti-
nuando a sostenere la dieta 
mediterranea e del florovivai-
smo a  difesa  del  territorio,  
dell’economia e del lavoro.

I fiori restano il regalo più 
gradito dalle mamme. «I più 
gettonati  -  spiega  Gianluca  

Boeri,  presidente  regionale  
di Coldiretti – sono le rose, le 
petunie, le calle e le gerbere e 
tra le piante le begonie, i gera-
ni e la buganvillea». Fiori in 
vendita su tutto il territorio re-
gionale dopo uno dei periodi 
più  difficili  dal  Dopoguerra  
ad oggi. Giornata di festa ac-
colta come una boccata d’ossi-
geno dalle le aziende, specie 
quelle della Piana di Albenga 
e del Sanremese schiacciate 
pesantemente dalla  crisi.  «I  
floricoltori a causa dell’emer-
genza Coronavirus – ricorda 

Aldo  Alberto,  presidente  di  
Cia Liguria e Florovivaisti Ita-
liani - hanno dovuto fare i con-
ti con enormi perdite di fattu-
rato,  con  i  problemi  legati  
all'export, con i blocchi al con-
fine ed in dogana di tanti pae-
si Ue ed extra-Ue, ma anche 
con ritardi e ostacoli nel tra-
sporto su gomma. Hanno do-
vuto  affrontare  la  chiusura  
dei canali distributivi ma an-
che il divieto di cerimonie co-
me battesimi, matrimoni, lau-
ree e funerali e la cancellazio-
ne di tutte le manifestazioni 

fieristiche  dedicate  agli  ap-
passionati.  Ma  qualcosa  si  
muove: accogliamo con otti-
mismo, in attesa di azioni con-
crete, l’istituzione del «Fondo 
emergenziale a tutela delle fi-
liere in crisi». Significativa, co-
munque,  la  sottolineatura  
del florovivaismo, citato co-
me prima emergenza, credo 
anche grazie alla nostra co-
stante azione di pressione, fat-
ta di argomenti seri e docu-
mentati che continueremo a 
produrre per avere adeguate 
risorse per il settore».

ALESSANDRA PIERACCI
GENOVA

L’
assessore alla Salu-
te Sonia Viale l’ha 
annunciato così: «Il 
presidente Toti ha 

firmato giovedì  un’ordinanza 
per affidare ad Alisa compiti  
più cogenti in relazione alla fa-
se 2: per poter proseguire con 
l’avvio progressivo delle apertu-
re delle nostre attività occorre-
rà rispettare i parametri previ-
sti nel decreto del ministero del-
la Salute, con una puntuale e ca-
pillare individuazione dei dati 
utili sulla base delle attività ter-
ritoriali delle nostre aziende sa-
nitarie. L’obiettivo è quello di 
essere organizzati e strutturati 
per garantire questa attività ca-
pillare, affidata ai sistemi sani-
tari regionali». 

Di fatto si tratta di un’attribu-
zione di pieni poteri ad Alisa e 
al suo commissario straordina-
rio Walter Locatelli su tutte le 
decisioni  legate  al  coronavi-
rus,  dall'organizzazione  dei  
tamponi e test, alla riduzione 
dei posti letto in terapia inten-
siva, allo smantellamento dei 
ospedali o reparti Covid. Infat-
ti, «le determinazioni assunte 
da Alisa sono vincolanti  per  
Aziende ed Enti del Servizio sa-
nitario regionale e la loro man-
cata osservanza costituirà ele-
mento di valutazione in sede 
di verifica del raggiungimento 
degli obiettivi dei direttori ge-
nerali per l’anno corrente». 

In dettaglio l’ordinanza de-
manda ad Alisa «di strutturare 
una propria organizzazione in-
terna alla quale rispondono al-
tre Aziente ed Enti, con funzio-
ni di coordinamento, di appli-
cazione e di monitoraggio del-
le indicazione già inviate e da 
inviarsi da parte della stessa 
Alisa in ambito di indagine epi-
demiologica e individuazione 
delle azioni per il controllo e 
contrasto» del virus, «di avva-
lersi di audit da svolgersi pres-
so Aziende ed Enti del Servizio 
sanitario  regionale  da  parte  

del personale opportunamen-
te formato, per l’attività di mo-
nitoraggio  e  implementazio-
ne» di queste misure. Per tutto 
questo, Alisa «potrà disporre 
del personale delle competen-
ti strutture delle Aziende del 
Servizio sanitario regionale». 
Di fatto un commissariamen-

to, anche se ieri Locatelli si è af-
frettato a dire che intende lavo-
rare in stretta collaborazione 
con le Asl.

Reazioni polemiche da par-
te di Pd («Sembra l’atto dispe-
rato di chi le ha sbagliate tutte 
e vuole dire che i responsabili 
degli errori sono gli altri»), Li-

nea Condivisa («La stessa per-
sona che ha avuto in mano tut-
ta la gestione dell'emergenza 
Covid con i seguenti risultati: 
altissimo numero di contagi, 
altissimo  tasso  di  mortalità,  
bassissimo numero di tampo-
ni effettuati») e M5S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ANDREA DI BLASIO

SANREMO

Nella città dei fiori le rose sof-
frono: è una Festa della Mam-
ma triste, con la floricoltura 
ko. La ricorrenza, vista per 
tantissimi fioristi  della pro-
vincia di Imperia e non solo, 
come un'occasione di rilan-
cio e di ripartenza per il setto-
re, è penalizzata dalla emer-
genza epidemiologica da co-
ronavirus.

Oggi un anno fa la situazio-
ne era completamente diver-
sa e per il comparto è un mo-
mento  difficile,  soprattutto  
dal fronte dei produttori co-
me ha spiegato il vice presi-
dente provinciale di Coldiret-
ti Federico Allavena: «I pro-
duttori hanno seri problemi 
perchè si è salvata solo una 
piccola percentuale della pro-
duzione floricola. Purtroppo 
per via della pandemia che è 
stata  proclamata  a  marzo,  
momento in cui i produttori 
di fiori stavano costruendo la 
stagione 2020, si è fermato 
tutto, la gran parte delle pian-
te  è  andata  distrutta,  finita  
nell'immondizia. Questa Fe-
sta della Mamma – prosegue 
Allavena – è molto triste per i 
produttori, perché quel poco 
che è rimasto è stato destina-
to al mercato locale. La pro-
blematica principale è che se 
non ci  sono ordini e  clienti  
che fisicamente girano i vivai, 
lo smercio è ridotto al lumici-
no, purtroppo con le restrizio-
ni causate dal Covid-19 la per-
centuale di vendita è margina-
le, non si può fare il confronto 
coi numeri dello scorso an-

no». A tutto ciò si va ad ag-
giungere la chiusura dei mer-
cati del nord Europa, eccetto 
la Svezia, e degli Stati Uniti 
anche se «speriamo – conclu-
de Allavena – che il nord Euro-
pa riesca a tornare alla norma-
lità, siamo fiduciosi».

Un po' meglio va per il com-
mercio al minuto, Gaetan Lau-
zon del chiosco di fiori Monre-
mo in piazza Muccioli a Sanre-
mo ha detto: «Ovviamente la 
vendita di fiori è inferiore allo 
scorso anno ma c'è una timi-
da ripresa, non mi lamento. 
Spero che questo fine settima-
na sia l'inizio per ricomincia-
re. Al momento tante perso-
ne prediligono la consegna a 
domicilio ed i fiori più getto-
nati sono rose, peonie, tanti 
bouquet misti, ortensie e pian-
te da giardino, tutto rigorosa-
mente di produzione locale». 
Che questa festa sia d'auspi-
cio per le tante persone che vi-
vono di floricoltura: una buo-
na notizia arriva dal sondag-
gio di Coldiretti. Tre italiani 
su 4 per la ricorrenza dedica-
ta alla mamma, regaleranno 
fiori, in prevalenza rose, bou-
quet vari e lilium, e tra le pian-
te begonie, gerani e azalee. 
«Una boccata di ossigeno per 
uno tra  i  settori  più colpiti  
dall’emergenza  Coronavirus  
e  dalle  limitazioni  poste  al  
commercio per effetto della 
chiusura forzata  con l’Italia 
che – sottolinea la Coldiretti – 
rischia di perdere i propri pri-
mati nel mondo dopo il  re-
cord per le esportazioni floro-
vivaistiche nel 2019». —
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Distanziamento sociale e sicu-
rezza  negli  stabilimenti  bal-
neari come nelle spiagge libe-
re. Il dilemma in Liguria resta 
ancora irrisolto a poche setti-
mane dall’inizio della stagio-
ne balneare. 

Per ogni ombrellone è previ-
sta un'area di 10,5 metri qua-
drati - uno spazio doppio ri-
spetto al solito - percorsi sepa-
rati per ingresso e uscita clien-
ti, ingressi contingentati  con 
prenotazioni via mail o telefo-
no, servizio bar e ristorante di-

rettamente  all'ombrellone.  
Per le «libere» previsti ingressi 
contingentati e controllati da 
forze dell’ordine e addetti alla 
vigilanza. Nelle chat fra gesto-
ri, dove aleggia il timore di per-
dere la stagione, la proposta di 
una ditta emiliana di sistema-
re sulle spiagge dei box di plexi-
glas suscita l’unico momento 
di buonumore: «Dev’essere un 
effetto del lambrusco – dice En-
rico Schiappapietra, presiden-
te regionale del Sindacato bal-
neari – una gabbia di plexiglas 

in spiaggia diventa un forno: 
scampi al virus ma finisci bolli-
to.  Attendiamo  istruzioni».  
Per Gianmarco Oneglio, presi-
dente regionale della Fiba e ti-
tolare dell’omonima spiaggia 
di Imperia «è necessario che le 
strutture, previa adeguata ri-
modulazione e riorganizzazio-
ne di tutti i servizi ed in partico-
lare quelli della spiaggia, devo-
no essere messe a disposizione 
dei cittadini e dei turisti per la 
prossima estate

Considerate  la  difficoltà  e  

l’incertezza che si pone all’oriz-
zonte della prossima stagione 
balneare, nonché le peculiari-
tà orografiche della costa ligu-
re e della tipologia della no-
stra offerta,  è  indispensabile 

concordare delle modalità af-
finché tutta la filiera del com-
parto turistico balneare possa 
garantire  la  fruizione  delle  
spiagge e del mare in piena si-
curezza». Ad Andora, come in 
altre località della Riviera, ci si 
attrezza per soddisfare i clien-
ti e rispettare le norme di sicu-
rezza: isole di sabbia da tre me-
tri per tre con ombrellone e 
due lettini, a distanza di un me-
tro e 80 le une dalle altre. Misu-
razione  della  temperatura  
all'ingresso e operatori addetti 
alle disinfezione costante. Me-
tro  alla  mano  l'Associazione  
Bagni Marini prova a progetta-
re gli spazi dell'estate 2020 fa-
cendo i conti con le potenziali 
perdite. «Se verranno imposte 
le  ipotesi  di  distanziamento  
fatte finora, si rischia di perde-
re fra il 20 e il 30% nella spiag-

ge più grandi, ma anche fino al 
50% in quelle più piccole - spie-
ga Massimo Galleano,  presi-
dente dell'Associazione Bagni 
Marini  -  Tutti  gli  operatori  
stanno montando le cabine e 
le attrezzature: non è ancora 
chiaro come dovranno essere 
sistemate.».

«Prevediamo un calo del fat-
turato fra il 65% e il 79% – dice 
Enrico Schiappapietra –. Non 
vedremo i tedeschi, non ver-
ranno gli inglesi e i francesi, e 
quanto a piemontesi e lombar-
di,  verranno  solo  quando  si  
apriranno le rispettive regio-
ni». E’ più ottimista Gianni Ab-
briata, storico gestore balnea-
re albissolese: «Avremo il 30 o 
35% di ombrelloni in meno, 
ma facendo un sforzo in più, 
manterremo tutti i servizi che 
offrivamo prima. G.B. —

parla il presidente francesco alberti

L’ordine dei medici di Imperia
critica la decisione di Genova

Altri 11 morti, ieri, come il 
giorno  precedente,  porta-
no a 1274 i decessi per Co-
vid-19 in Liguria. I nuovi po-
sitivi sono 15, ma il saldo 
scende contando i guariti e 
i mori, a 4859, 165 in meno 
rispetto al giorno preceden-
te, di cui 2439 al domicilio, 
174 in meno, e ospedalizza-
ti 543, 20 in meno, di cui 42 
in terapia intensiva, così di-
stribuiti: Asl 1 103 di cui 7 
in intensiva, Asl 2 79 di cui 
6 in intensiva, San Martino 
90 di  cui 12 in intensiva, 
Evangelico 18, Galliera 88, 
Gaslini 3, Asl 3 Villa Scassi 
79 (7 in intensiva), Asl  4 
39, di cui 5 in intensiva, Asl 
5 44, di cui 5 in intensiva.

I  clinicamente  guariti  
asintomatici positivi e anco-
ra  a  domicilio  salgono  a  
1.877, 29 in più, mentre i 
guariti con doppio test con-
secutivo  negativo  sono  
2603, 169 in più. In sorve-
glianza 1.658 persone.

«Stiamo  andando  nella  
direzione giusta, questi da-
ti mi confortano nella scel-
ta di tornare a vivere con le 
regole che abbiamo impara-
to a rispettare - ha detto il 
governatore Giovanni Toti 
che ha annunciato per oggi 
la definizione di una nuova 
ordinanza - . Il 17 scadrà il 
Dpcm che proibiva alle Re-
gioni  di  aprire le  attività.  
Dal 18 la Liguria riaprirà, 
con negozi, bar e ristoranti 
con spazi esterni e le regole 
che stanno inventando a Ro-
ma che speriamo siano ra-
gionevoli . Intanto oggi defi-

niremo la nostra ordinanza 
regionale che dalla mezza-
notte consentirà alcune li-
bertà in più. Intanto la possi-
bilità di raggiungere il pro-
prio negozio, parrucchiere, 
laboratorio per prepararlo 
alla riapertura. Poi la possi-
bilità di fare sport in tutta la 
Regione. Ancora, l’estensio-
ne a tutti i familiari coabi-
tanti della possibilità di an-
dare in barca o a pescare. E 
anche le seconde case, ma 
sempre nell’arco di un’uni-
ca giornata, potranno esse-
re raggiunte dall’intero nu-
cleo familiare».

«La situazione è difficile 
e non possiamo più aspetta-
re - ha proseguito Toti - Spe-
ro  che  presto  il  governo  
apra i confini regionali e si 
torni a viaggiare: noi in Li-
guria siamo preparati, con 
il  traffico dei  10 mila ca-
mion carichi di merci che si 
spostano. Sappiamo gesti-
re il traffico e staremo atten-
ti. Credo che la Liguria sia 
pronta ad accogliere i turi-
sti, perché la gente vorrà re-
stare in Italia, facendo le va-
canze vicino a casa. Potre-
mo così recuperare quello 
che abbiamo perduto. Dal 
18 maggio ci riprenderemo 
gli spazi di decisione nel ri-
spetto dei numeri del conta-
gio. Se non si riparte non si 
sa più come mangiare». Dal 
18 maggio  il  governatore 
ha annunciato anche la ria-
pertura delle spiagge, «con 
persone che controllano gli 
accessi». ALE.PIE. —
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Ordinanza della Regione per test, tamponi, posti letto, apertura e smantellamento di reparti

Covid, le Asl “commissariate”
Tutta la gestione va ad Alisa

IL CASO

La Festa della Mamma rappresenta la prima occasione di rilancio per il settore floricolo

Enrico Schiappapietra

L’Ordine dei medici della pro-
vincia di Imperia critica la deci-
sione della Regione di  com-
missariare le Asl. «Una scelta 
che stride - dice il presidente 
Francesco Alberti - con quello 
che dovrebbe essere il compor-
tamento di una Regione in cui 
i direttori generali delle Asl fi-
no a ora hanno lavorato tan-
to». Le critiche di oggi seguo-
no quelle di alcuni giorni fa 

quando Genova ha nominato 
la task force Covid per la Fase 
2, escludendo appunto i medi-
ci. «Con la Asl 1 abbiamo avu-
to fino ad ora una ottima colla-
borazione - ancora Alberti - e i 
risultati sono stati ottimi. Tra 
questi, tre protocolli su gestio-
ne del territorio (che riguarda 
tra le altre cose l’assistenza dei 
pazienti fatta dai medici di ba-
se, anche per i Covid positivi), 

sulla riapertura degli ambula-
tori e sulla ripartenza della li-
bera professione possibile in 
altre  strutture.  Documenti  
che servono anche per smalti-
re  le  liste  d’attesa.  Sarebbe  
brutto che questi risultati ve-
nissero cancellati con un col-
po di spugna dalla nuova ge-
stione». Il paragone che fa l’Or-
dine dei  medici  imperiese  è  
con il Piemonte: «Lì - spiega Al-
berti - il presidente della Re-
gione ha formato un’unità di 
crisi di 5 persone per la Fase 2, 
con quasi tutti medici». E chiu-
de: «I direttori generali cono-
scono il territorio, possono ge-
stire al meglio anche la Fase 2 
che resta delicata». L.R. —
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EMERGENZA CORONAVIRUS EMERGENZA CORONAVIRUS

La Regione ha affidato ad Alisa uno stretto coordinamento delle Asl per fronteggiare il Covid-19

Oggi le famiglie potranno radunarsi dopo lunghe settimane di divieto a causa del virus. Un modo per aiutare anche l’economia locale

Festa della Mamma, la prima dopo il lockdown
si celebra con piatti tipici e fiori della Riviera

LA STORIA

Il presidente Toti oggi firmerà una nuova ordinanza
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